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ULTIME U n i t à NOTIZIE 
L'AMICIZIA FRA I DUE POPOLI FORZA DECISIVA PER LA PACE IN ASIA 

L'eccezionale portata degli accordi 
firmati a Pechino tra U.R.S.S. e Cina 

Costruttiva politica verso il ( lappone sulla base dei cinque punti di Nuova Delhi Vitale contributo 
sovietico all'industrializzazione della Cina - Un grandioso sistema ferroviario allaccerà i due Paesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 12 — Fortissima è 
l'impressione con cui Mosca 
ha accolto la conclusione del­
l'accordo tra Cina e Unione 
Sovietica, il cui annuncio e 
il cui testo integrale campeg­
giano ofigi sulle prime pagi­
ne di tutti i quotidiani del 
mattino. 

Sebbene scursc'Hf-ino i com­
menti, è sensazione generale 
che ci si Uovi di ironte a 
una serie di documenti lon-
damentali. in cui si rifletto 
ampiamente il radicale mu­
tamento prodottosi nei rap­
porti di l'orza mondiali. Vi 
.->i ritrova il senso più pro-
londo dell'evoluzione .storica 
di questi ultimi anni: il de ­
finitivo consolidarsi della i n ­
voluzione cinese e il nuovo 
prestigio internazionale della 
giovane Repubblica popolare, 
l'indissolubile amicizia cino­
sovietica e le nuove forme 
di collaborazione in cui essa 
si esprime, infine il ruolo de ­
cisivo che questi importanti 
Jattori dell'odierna r e a 1 tà 
asiatica hanno ormai acqui­
stato nell'intero sistema del­
le relazioni fra gli Stati. 

Le convenzioni di Pechino 
non hanno sorpreso l'opinio­
ne pubblica sovietica. La de ­
legazione che si era recata 
in Cina era, dopo quella di 
Teheran e di Potsdam, la pivi 
importante che avesse mai 
rappresentato all'estero il go­
verno di Mosca: ne facevano 
parte, come è noto, i com­
pagni Krusciov, Bulganin, 
Mikoian, cioè il Primo segre 
tario del Partito comunista. 
il ministro della difesa e il 
ministro del commercio. 

Si era detto sin dal primo 
momento che una commis­
s ione cosi autorevole aveva 
un preciso significato diplo­
mat ico e non un valore di 
semplice rappresentanza. 11 
suo soggiorno si è. del resto, 
prolungato al di là della c e ­
lebrazioni del primo ottobre. 
Oggi si può constatare che 
l e trattative condotte a ter­
mine e i risultati raggiunti 
corrispondono pienamente al 
prestigio della delegazione 
c h e doveva realizzarli. 

È' difficile, a un primo 
esame, condensare in una ra 
pida sintesi tutta l'estensio­
ne e il valore degli accordi 
stipulati. Fa spicco, natural­
mente , la dichiaraziono con­
giunta di politica generale 
ì edat ta dai due governi, ove 
si legge, oltre al bilancio del 
benefici apportati dalla eia 
collaudata amicizia fra i due 
paesi , la definizione dei prin­
cipi che saranno anche nel 
futuro alla base del le loro 
relazioni (uguaglianza, reci­
proco vantaggio, rispetto del ­
la sovranità e integrità ter­
ritoriale); l'impegno di con­
sultarsi su tutte le questioni 
di politica internazionale che 
concernono entrambi gli Sta­
ti, così da concordare ogni 
volta posizioni comuni: la ri­
chiesta di una nuova confe­
renza per la soluzione del 
problema coreano e la decisa 
condanna degli atti di ag­
gressione americana n e l l o 
Estremo Oriente. 

Le due grandi potenze han­
no ribadito, inoltre, con una 
solennità che non resterà 
senza eco. la loro intenzione-
di fondare i loro rapporti 
con gli altri Stati di Asia e 
del mondo sui «= cinque pun­
ti di Nuova Delhi *, così co ­
m e vennero formulati nei 
colloqui tra Nehru e Ciu 
E n - L a i : reciproco ì ispetto 
della sovranità e integrità 
territoriale, non aggressione. 
non intromissione negli affari 
interni, uguaglianza di diritti 
e di interessi, coesistenza pa­
cifica. 

L'applicazione immediata 
di questi principi e l'invito 
fatto al Giappone per l'aper­
tura di trattative che condu­
cano alla normalizzazione dei 
rapporti sia con 1U.K.S.S. sia 
con la Cina. Al Giappone, co ­
m e a tutti gli altri Stati. 
Mosca e Pechino offrono la 
pacifica coesistenza, indipen­
dentemente dal suo regime 
sociale e lo stabilirsi di l e ­
gami commerciali es trema­
mente fruttuosi per l'econo­
mia giapponese, oggi tagliata 
fuori per il suo assoggetta­
mento agli americani, dai 
suoi naturali mercati di 
sbocco sul continente asiatico. 

Che nel lo stesso Giappone 
esista una forte tendenza a 
instaurare con le due grandi 
potenze popolari questi nor­
mal i e vantaggiosi rapporti 
Io dimostrano i recenti v iag­
gi di delegazioni ufficiose 
nel l 'Unione Sovietica. Nett is ­
s imo è il contrasto — sotto­
l ineato anche dal comunica­
to di Pechino — con le solu­
zioni imposte dagli Stati Uni­
ti, che trasformano l'intero 
Giappone in una portaerei 
ancorata al largo del le coste 
asiatiche di Estremo Oriente. 

In campo economico, la 
collaborazione cino-sovietica 
è, da ogni punto di vista, 
imponente. Sembra difficile 
tradurre In cifre con esat tez ­
za tutto l'aiuto che lo Stato 
socialista porta al la Repub­
blica c inese poiché, oltre al 
credito commerciale di 520 
milioni di rubli, e agli altri 

quattrocento milioni che sa­
ranno spesi dall'U.R.S.S. per 
facilitate l'industrializzazione 
della Cina, andrebbero con­
teggiati .sia la cessione degli 
impianti di Pori Arthur e 
delle azioni sovietiche nelle 
società miste, sia il frutto 
della coopcrazione teenico-
scientillea tra le dvie eco­
nomie. 

L'Unione Sovietica, che ^ia 
si era impegnata ad aiutate 
la Cina nella costruzione di 
141 importanti imprese indu­
striali, allarga oggi il suo 
impegno ad altre 1.1 inipiese 
u accresce contemporanea­
mente l'entità delle a t t i z ­
zat ine che verranno da essa 
fornite per impiantare quelle 
pi ime 141 aziende: ma anzi­
ché avvalersi di questo per 
incidere s u 11'indipendenza 
dello Stato amico, volonta­
riamente si restituisce l'asso­
luta sovranità su una grande 
base militare e su un com­
plesso di attività economica 
che essa stessa aveva creato. 

La cessione delle azioni 
delle società miste soviet ico-
cinesi coincide con accordi 
analoghi stipulati in questi 
giorni con alcuni Stati euro­
pei di democrazia popolare: 
una convenzione pressoché 
identica con la Bulgaria è 
stata firmata tre giorni fa a 
Sofia, mentre un'altra lo era 
stata in precedenza a Buca­
rest con la Romania. 

Queste società miste ven­
nero costituite a suo tempo 
per consenti le aH'U.R.S.S. di 
aiutare con importanti inve­
stimenti la restaurazione del ­
l'economia di paesi deboli e 
devastali dalla guerra: oggi 
che quel compito è assolto, 
osse vengono liquidate. Ma 
quale altro Stato al mondo 
si è mai lanciato in simili 
imprese, quando ciò richie­
deva sacrifici e capitali no­
tevoli. per poi restituirli a 
beneficio degli altri paesi in­
teressati. proprio al momen­
to in cui essi cominciano a 
portare soltanto degli utili? 

A questa domanda dovreb­
bero riflettere e rispondere 
tutti coloro i quali chiacchie­
rano di un'U.R.S.S. che mire­
rebbe ad asservire altri 
Stati. 

Strumento e simbolo, a un 
tempo, della cooperazione c i ­
no-sovietica saranno le nuo­
ve ferrovie tra i due paesi. 
Quello che è stato deciso a 
Pechino è. in realtà, la co­
struzione del primo comples­
so sistema ferroviario desti­
nato a legare i due popoli e 
le due economie. La via fer­
rata Svinin-Ulan Bator. an­

dando coiigiiingcr.M con la 
ferrovia mongola già esisten­
te, si innesteia nella transi­
beriana nella stazione di 
Ulan - Udì-, poco olire il la­
go Baical: fin dal prossimo 
anno, essa abbievieià di 
molto le comunicazioni con 
la Cina, realizzando un rac­
cordo diletto fra le zone in­
dustriali e il sistema terrò-
viario dell'Asia sovietica da 
una pai te, Pechino e quindi 
tutta la Cina settentrionale e 
centrale dall'altra. 

La seconda linea progetta­
ta — cpiella che da Lanciali 
poi teià a Alma Ala. att ia-
verso lumin e Unimei — 
doppierà invece la sola ca­
mionabile esistente in quella 
direzione e collegllerà le (io-
renti repubbliche sovietiche 
dell'Asia centrale, destinate 
a grande sviluppo, con Nan­
chino, Sciangai e l'intera Ci­
na centro meridionale. E' 
lungo queste ai lerie che 
scorrerà il giovane sangue — 

uomini, macchine, piogetti e 
idee — della libeia e nuova 
A s i a 

CHUSKI'I'I: n o i i . \ 

Saiiifeny auspica 
accordi col Vici Nani 

Il \ M > : . \'J - - i | i u\,n i l i - l ln 
iii|>|ML-.->fm<iii/ji liiun'ivi nella 
Hc|>ui>!ilK'n elei Vii'i Niiin. .lenii 
Hmuieiiy ( lumini min lutei vi-
Mu einicciMi 'i'V',1 <i ti11 < i'i ii-
.-pomlt-im- tloll'/l1>->''<ifif>f/ Press 
ha di ' l to chi; •• (It'liu tiiii-*iiiiii 
iiii]iiMian/u Ji^i |;I1 sti l l i Culli . 
pei r i i i i ' h i . i e u a «•> pei la Kian­
elli s t ipu la le .ici'oidl eC'tnorulci 
e cvilltiiiilt cu. ,;o\i-ili«i ili Ilo 
( i n Min 

Lucc i ch ine . Ila deliri II lap­
pi cM-n 'nn ' r iiuiici-M-. M trnvu 
iiel'e eoiicli/lnul di poter illmev-
s t i m e coi» i i a t i ! c h e le nu / lnn l 
occidentali e 'p i r l l e or ienta l i 
po.-v-oii'i ulular-.*! icc lp iocaincn-
t c Qui-itct i- l 'u l t ima gruiiclo oc-
caslmio oliYrU» ni d u e blocchi 
pei \ cn iu - ad unii In tòsti 

Stwniom. elio si occupi) delift 

p tnt tvioi ie clou II liitcuvvM circui­
rà 11 ed economici Clelia l 'ninoiu 
nel Vlot Nuin del iioicl. ha o-v 
-.erwito che moll i itidcncrluu 
luiucchl. non Incelano Hanoi IK?I 
t imore eli ossei r dannC'Ujilii'i 
IIIIIH Idjgc amer icana la ipiaio 
proAcrte cIlM-iimllìii/ionl no. con­
fronti di coloro che commoiciu-
nc> con pai\->| dcmooiallccvpeipo-
hn l !•: ciucilo e un male 

II generale Cìiap 
li imito ad Hanoi 

KUC'.OW r_' - - La radio del 
Vici N'unì ha ai imii ic ialo <H\\ii 
che II m i n a licitante bup iemo del­
le foivo anitii io della IU*pubblica 
del Vlot Nam ;*on (i lap. è giun­
to ioli a Hanoi, ac c-ompa^nato 
(lai capo eli K M '̂ Cli Vati Tlen-
Duiin. dal vice r apo di H M {jen 
Homi Vati-'! tal e elal p ics lden tc 
del comi ta to min i a l e di Hanoi. 
{joii Vuoila ' Ihuul-Vu 

Il '-{en ( ì iap ha '.imitato 1 \uri 
hoi'vl/l del MIO oiorr l to P le uni ­
tà di Ntiin/a u Hanoi 

HANOI — Ail Hanoi, tornata finalmente mi essere la libera 
rapitale ilei Vlet Nam Ubero, un soldato ilrll'escrclto demo­
cratico vietnamita monta la RUardia davanti all'edificio 

dell'Ospedale francese 

CONCLUSO ALL'ASSEMBLEA FRANCESE IL DIBATTITO SULLA POLITICA ESTERA 

Mendès-France ottiene fa fiducia 
grazie ai voti socialdemocrat ici 

Deputati di tutti i settori condizionano il voto favorevole a ulteriori negoziati sugli accordi di 
Londra e a trattative con l'URSS per la distensione - Offerto a Mollet il ministero degli esteri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 12 — Fiducia con-
dizionata .si può definire 
quella che Mendès-F; anco ha 
ottenuto questa .-era. all'As­
semblea nazionale fiance.-e. 
con 350 voti contro 113. An­
che gli oratori dei gruppi che. 
come i gollisti, appoggiano a 
fondo questa espcrien/.a di 
governo, hanno chiesto garan­
zie e correzioni agli accordi 
di Londra o. soprattutto. !a 
continuazione del dialogo e~t-
ovest in vista del di-anno e 
della pace. Gli MK1\ molti 
moderati e alcuni .. socialisti 
della Resistenza • capeggiali 
da Pleven. si scino astenuti. 
Opposizione incondizionata al 
riarmo tedesco e. quindi, al 
contenuto degli accordi è sla­
ta espressa nella votazione dai 
comunisti, dai progressisti e 
da deputati di vari gruppi. 

II risultato della votazione 
era ormai scontato da ieri «e-

ra, quando, al termine del lo­
ro Consiglio na/.ioiiale. i 
socialdemocratici hanno deci­
so di appoggiare il governo. 
La tesi degli accordi di Lon­
dra •! minor male » di Ironie 
alla prospetti.v;t di un rial ino 
autonomo della Germania. 
.-spacciata dal primo ministro. 
la manovra tempestivamente 

.operata -abaio >cor.-o da Men­
de.- Frante- sul terreno della 
politica interna, con l'aumen­
to dei -alari, l'invito lancialo 
al gruppo di Guy Mollet pe­
la partecipazione al governo. 
erano stati altrettanti motivi 
di pressione o di seduzione 
che hanno trovato buona ac­
coglienza nella riunione so-
cialdemoeratica alla sala della 
Mutuulitv, 

Parlando degli accordi di 
Londra. Molici ha affermalo: 
« Io Mino contro, ma voglio 
pen-are solo agli sviluppi po­
litici francesi e al Partito. 

IL DIBATTITO AL COMITATO POLITICO DELI/O.N.l'. 

Viscinski precisa le proposte 
delfURSS per controllare il disarmo 

NEW YORK. 12 — Il d e ­
legato sovietico al Comitato 
politico delì'ONU è interve­
nuto oggi nuovamente nel 
dibattito sulle proposte s o ­
viet iche per il disarmo, for­
nendo numerose precisazioni. 

Rispondendo ad alcune 
obiezioni del delegato a m e ­
ricano. Wadsworth. Vi-cin.-ki 
ha precisato che. a parere 
del l 'URSS, il provato orga­
nismo incaricato di control­
lare il disarmo è indipen­
dente dal Consiglio di S icu­
rezza e i suoi poteri di ispe­
zione non sono soggetti a 
controllo. Tuttavia, ad esso 
non competono, come è ovvio. 
le decisioni in fatto di san­
zioni. che sono invece ni per-! 
t inenza del Consiglio di Si - ! 
curezza. j 

Nel ca.-o che violazioni 
degli accordi sul disarmo 
giungano a conoscenza de l ­
l'organo di controllo, e rap­
presentino in modo evidente 
una minaccia per !a pace. 
ha proseguito Viscinski. l'or­
gano di controllo ne farà d e ­
nuncia al Con-i«lio di S i cu ­
rezza. cui spetta di prendere 
eventual i provvedimenti . 

Ri.-pondendo al delegato 
del Perù, il quale chiedeva 
se una grande potenza non 
potrebbe in tal caso valersi 
del principio di unanimità. 
v igente in seno al Consiglio 
di Sicurc7za (quel lo che gli 
occidentali definiscono tveto» 
- iV.d.R.) per difendersi in 
ca.-o di violazione .segnalata 
dall'organo di controllo, Vi ­
scinski ha notato che il prin­
cipio di unanimità è uno dei 
principi basilari delì 'ONU, 
ma che un articolo della Car­
ta prescrive l"a<tensicm.- dal 
voto alle parti in eausa, nel 

e il controllo 
nienti. 

Definendo la 

: arma-|tede.-co a Dusseldorf .• nella 
j.-ede PCT < Freie.-Volk •. 

po<i/.ie)nej:,sP"rtando documenti ;> ma-
americana. Wadsworth avevajteriale di uiouaganda. La i w . 
detto che il suo governo èllizia di Dus.-eldoj-I e ia .-ta»'a 
favorevole, per il disarmo.|raiior/ata. nei- questa onera-
alle proposte amjlo-fi-ancesi.jzionv terroristica, con reoav-
Quanto alle armi atomiche,! ti .ipoositainentc fatti g 'un- | i l l f n ) t , I . | 1 „ 
gli Stati Uniti • non le ini-{«(>!-<. dalla Ruhr. 
piegheranno se non per di- '^ — • • • - • • 
fendersi da un'aggressione ..l II f . ; f . l m i « « l | ; r / i > | » 

Infine. -.1 delegato filippino " i l i l i ì ì ì V (< rUÌ/t l * 
ha presentato una mozione 
la quale chiede e he le di­
scussioni proseguano in seno 
ad un comitato ristretto, com­
posto dalle potenze partico­
larmente interessate. 

Irruzione a Duesse'iorf 
nella jerfe c*el P.C.T. 

DUSSELDORF. 12. — 1M 
polizia ha compiuto oggi ur.a 
irruzione di .-ornre.-a nella 
sede del Partito comunista 

ha investi lo Haiti 

MIAMI. 12. - i! ciclone 
« Hazei con raffiche di ven­
ti» a 180 km. orali ha inve­
stite-» stamane la parto occi­
dentale dell'isola di Haiti nel 
Mar dei Caraibi. 

Il ciclone dovrebbe 
sere Cuba entro la 
ì venti in quella zona vanno server*-
aumentando sempre più di 
violenza e di velocità. Quanto 
ad Haiti -i ignora tuttora se 
\ i sono -T..;i danni <> vittime. 

Kcco perchè aderisco alla te.-i 
che penso ricostitui.-ca Ira noi 
la maggioranza se non l'una­
nimità. Ci sarebbe possibile 
iaggiungere i nostri obiettivi 
votando contro queste» go­
verno? -. 

Sull'atteggiamento dei so­
cialdemocratici molto ha con­
tribuito anche !a decisione di 
astenersi pre?a dai democri-
-tiani. Per comprendere que-
.-t'ultiiuo motivo, bisogna ri-
ceirdare che in Francia si *> 
orinai in fase pre-elettorale 
e che i socialdemocratici ve­
dono nel distacco pressoché 
definitivo degli MRP dall'at­
tuale direzione governativa 
una possibilità di guadarnare 
voti sulla destrn bilanciando 
co.-ì le più gravi perdite su­
bite a sinistra, nei gruppi di 
elettorato unitari e pro-fronte 
popolare. 

Come dicevamo, |ierò. il ve­
ro .-ignificato del voto odier­
no è nelle condizioni che ad 
esM» sono state poste anche 
da chi ha approvato l'o.d.g. 
Aubry. favorevole a Mendè--
France. 

Parlando a nome del suo 
gruppo, l'ex gollista Gaslon 
Palev.-.-ki ha chiesto garanzie. 
Ira cui hi soluzione dell'i 
questione sarrese e una più 
stretta cooperazione degli al­
leati occidentali di fronte al­
la Germania riarmata. Ma la 
garanzia fondamentale deve 
ess-ere la continuazione delle 
trattative con Test. « Lasciare 
due mondi faccia a faccia, ri­
lanciare in corsa degli arma-
memi .-iguifica — egli ha 
deite» — «naiciar dritto alla 
guerra. I! negoziato è indi-

jspen.-abiie: esso deve essere 
quando si è ancora 

,m ir: 'pe. La Francia deve 
;ave:e una 1 unzione motrice 
ìc.ellii 2:anele trattativa sul d:-
j .-a; ino che si .-volge attuai» 
'mente a Xew York e alla qua-
• :*? J»j*e- Modi porta, per la 
Fiatici.!, un cosi grar.de1 con­
tributo -. 

s i / ione, -e non nel Parlamen­
to. re-ta intatta nel Paese. Il 
popolo lrancese non ammette 
la fatalità della rinascita mi­
litare in Germania e chiede 
che venga approfondita ogni 
trattativa la quale porti al di-
sa . ino simultaneo e collettivo, 
al! sicurezza europea, alla 
pace . 

Riserve e- preoccupazioni di 
vario genere tono state ma­
nifestate poi da Pierre Col, 
progressista, da Pleven, da 
Reynaud e infine da Daladier. 

« Attendiamo i testi di 
Londra — ha detto l'ex presi­
dente del Consiglio — perchè 
vi sono elementi di preoccu­
pazione. Nel comunicato della 
conferenza si proclamava, fra 
l'altro, che il governo di Bonn 
era da considerarsi come lo 
unico governo legittimo della 
intera Germania. Se questo 
sarà ripetuto nell'accordo de­
finitivo ciò significa recidere 

ogni c/iHiice di trattativa con 
l'est. Ancor più inquietante è 
una dichiarazione di Theodor 
Biank. il quale prevede per 
la Germania oltre 400.000 sol­
dati nelle 12 divisioni consen­
tite. Se non mi sbaglio, le di­
visioni francesi sono di 18.000 
uomini, compresi i servizi. In 
lutto, noi avremo poco più di 
200.000 uomini, contro 400.000 
tedeschi ». 

Anche Daladier ha conclu­
so chiedendo la ripresa e !o 
approfondimento delle tratta­
tive con l'URSS, unica possi­
bilità di andare verso una di­
stensione sicura e la pace. 

Subito dopo la votazione, 
Mendès-France ha ripreso con­
tatto con i socialdemocratici 
per ottenere il loro immediato 
ingresso nel governo. Pare 
che. fra l'altro, egli abbia of­
ferto il ministero degli Esteri 
personalmente a Guy Mollet. 

MICHELE' RAO!) 

Grande corteo a Londra 
dei portuali in sciopero 

Verranno impiegate le truppe contro i lavoratori? 

DAL NOSTRO 

Voi —. Pi.Iew.-k: ha cor.-i 
clu-o ri\e»'.to a Mendès-France 
— \ - : ivo'"e:e-nesso MÌ1» « i o - ! s e c o n d o , a P ° l i z ' a ) 

raggimi-1--'°'»' tacendo una politica ùi 
n'ornata. ÌlK , C 0 ** •>: indipendenza con 

la fiducia e TaffctUi 
siilo cosi non nej 

L'ex commissario Dides 
è stato incriminato a Parigi 
A c c u s a t o d ì a v e r f l a t o r i c e t t o a u n m a l f a t t o r e 

e i l i c o m p l i c i t à n e l l ' u s o i l i p a s s a p o r t o f a l s o 

de. giovani. .. . . . . „.̂ .-, ...... ... , . 
traili-eie !e -pernn/e ... | i ienii 

Gli , t , - i argomenti >,.m,;.c°"-"?aSm- paitccipando alla 
,-lati ripetuti daH'indipenJen- m a r c « - , n l \ n S*» t o c ^ e h a 

io do'.tremare Loui*= Vallon. P r c c e d f n ! ' solo nello sciopero 
che ha proannuncialo la sua g e n e r a l e e che indica quanto 
a<ten--:ono o quolki di mol:: : ? , n . " ' P ^ o s o lo spirito di 

CORRISPONDENTE agli scaricatori ed agli s t i ­
vatori. nonché agli operai dei 
cantieri, sospendendo l' inten­
so traffico fluviale che è un 
po' l'arteria vitale di Londra 
e dell'economia di una vasta 
regione. 

Nel complesso, circa tren­
tamila uomini hanno sinora 
incrociato le braccia, immo­
bilizzando i cantieri ed arre­
stando praticamente l'attività 
di quell 'enorme organismo 
che è il porto di Londra. 

Oggi, il Consiglio di gabi ­
netto. convocato da Churchill , 
ha ascoltato una relazione 
del ministro del lavoro sulla 
situazione. Già si comincia 
a parlare della possibilità di 
impiegare le truppe, s eguen­
do l'esempio del governo la -
borista che nel 1949 era r iu­
scito a spezzare lo sciopero 
dei portuali col ricorso allo 
esercito. 

LUCA TREVISANI 

LONDRA. 12 — La vecchia 
e gloriosa bandiera del lo 
sciopero generale del 1926 
sventolava stamane in testa 
all'Imponente corteo di por­
tuali che, attraversando i 
quartiei i dell'East-End. si 
sono recati ad una grande 
manifestazione per riconfer­
mare la loro volontà di pro­
seguire la lotta. 

Il ricordo del 1926 non era 
solo nel vecchio drappo, ma 

• nei numero stesso dei m a -
Ì infestanti (oltre diecimila, 

ed in 

e forse persino superiore a 
quel lo di coloro che allora 
parteciparono allo sciopero 
generale. Anche i * perma-

sono uniti ai loro 

que 
j.-uoi amici. - Non è 
!in voi. :n.: -n questi 
! - - egìi hs1 sottolineate», esp i . 
1 mencio !.i sua delu.-ione —. 
'Quo.-ti impegni sanzie»nano i.i 
.corsa agii armamenti, proprio 
J quando ;.( distensione coni in­

guadagnar 

l i d u c u i ì I o U a chc anima oggi por-
a c o o l < j i (inali di Londra. Lungo tutta 

L'affare Montasi 
(Conllntiaxlonr dalla 1. patina) 

la condotta dai oinccoloc/i 
Carauaiii e Silvestro Roberto 
La ragazza avellinese, come 
è noto, aijvrmò di aver avu­
to un figlio. I due ostetrici 
hanno accertato clic effetti-
mittente la Bisaccia ebbe ima 
f/rui>idttn:n. 

La nona perizia è stata ese­
guita dagli stessi esperti pro­
fessori Caravaui e Silvestro 
Roberto sui miseri resti della 
Montesì. Secondo ciuci ino af-
fermano ì due medici, la ra-
oazzfi al momento della mor­
te era integra, cioè non sa­
rebbero state riscontrate sul 
suo corpo trucce di rapporti 
sessuali naturali. Lei perizia 
avverte, però, clic non è pos­
sibile affermare o escludere 
c/ie la fanciulla abbici avuta 
da viva rapporti di altro ge­
nere, ed esclude comunque 
die la morte possa essere sta­
ta determinata da un « pedi­
luvio » come coiiscyucii2a 
dello .stato fisiologico partico­
lare attraversato dalla ragaz­
za: è stato infatti asso­
dato che al momento della 
morte la ragazza aveva con­
cluso il suo ciclo mestruale. 

Il doti. Sepe ha unchc or-
dinato il deposito di quattro 
perizie, una calligrafica, una 
dattilografica, una grafica ed 
una icenogrufica, eseguite dal 
dottor Ugo Sorrentino e dal 
dott. Giuseppe Lanzu, della 
polizia scientifica, sulle let­
tere. anonime scritta a mano 
e a macchina e su altre mis­
sive in possesso del presiden­
te della .sccioiie i.s-truttoria. 
Le perizie sono corredate 
da dieci fotografìe a colo­
ri eseguite il 14 aprile da 
un medico dell'Istituto di 
medicina legale sui cadavere 
di Wilma. Vi sono alcune fo­
tografie dell'intero corpo, al­
tre del busto, alcune del vi­
so, sul quale sono risibili al­
cune strane striaturc sul naso 
e sugli zigomi cìie appaiono 
di un colore rosso sangue. 
Tre fotografie sono dedicate 
alle partì intime. Mancano 
le fotografie dei piedi e 
questa mancanza ha notevol­
mente accresciuto le difficoltà 
di indagine, dei tre -< swperpc-
rifi >». Infatti, non è stato pos­
sibile controllare le condizio­
ni della cute dei piedi che» 
.secondo alcuni avrebbe avu­
to un aspetto ben diverso da 
quello della cute delle mani 
e che avrebbe potuto indica­
re come, il corpo rimase im­
merso in acqua soltanto con 
il capo e con le mani. La 
mancanza della fato dei pie­
di non ha permesso inoltre di 
stabilire se effettivamente sui 
calcagni vi fossero le. esco­

te Piero Piccioni, Ugo Monta­
gna e Vcminiio Di Fe l i ce 

Il presidente della sezione 
istruttoria è uscito dalla sua 
abitazione alle 9,30 e. si è in­
contrato sul portone con il 
dott. Marcello Scardia, insie­
me con il quale si poi recalo 
in Via Cola di Rienzo. La 
«1500) . fuori scric del ina-
aistrato si è fermata dinanzi 
allo stabile segnato col nume­
ro civico 243. Il piantone che 
accompagna il dott. Scpc è 
entrata nello studio fotogra- , 
fico Pisani, ed ha ritiruto al-' 
cune fotografie. Successiva­
mente, dopo una breve sosta 
al falerno di Giustizia, il 
magistrato si è recalo a Re­
gina Caeli ed ita varcato II 
portone del carcere poco pri­
ma dello 10- Secoìtdo quanto 
è trapelalo, il presidente della 
.sezione- istrultorùi. recatosi 
nella speciale salotto riserva­
ta ai magistrali avrebbe pro­
ceduto per un'ora all'Interro-
fiatorìo di Ugo Montagna. 
Nulla si sa dei risultati di 
questo nuore» pa.v.vo compitiJo 
del giudice istruttore. Secondo 
alcuni, il dott. Scpc aurebbr 
voluta mettere a confronto le 
dichiarazioni rese qualche 
giorno fa dall'ex questore di 
Roma dott. Polita, riguardanti 
appunto i rapporti tra Montn-
nim t* la polizia. Contraria­
mente a quanta è stato scritta. 
Ugo Montagna avrebbe perso 
la sua aria allezzosu e sareb­
be comparso dinanzi al ma­
gistrato col riso .segnato dalla 
}>rcaceupazionc. 

Successivamente il dottore 
Sepe ha interrogato Giam­
piero Piccioni. 

Questi nuovi interrogatori 
tianno dato vita e molte con­
getture tra i cronisti che se­
guono l'affare Montesi. Il fat­
to che il dottor Scpc abbia 
voluto sentire ancora una 
volta il figlio dell'ex ministra 
degli Esteri, fa ritenere, in -
fatti, che egli sia in possesso 
di clementi di indagine e d' 
indizi dei quali non si cono­
sce l'esatta portata e la cui 
esistenza minerebbe alle basi 
il castello difensivo Innalzata 
dai legali e da quella stampa 
che ama definirsi «•• innocen­
tista -. 

Verso mezzogiorno il dottor 
Scpc ha proceduto all'interro­
gatorio di Venanzio Di Felice. 
L'ex capo-guardiano di Capo-
cotta, secondo quanto si af­
ferma con insistenza, aurco-
he assunto una posizione di 
accusatore nei confronti del­
l'altro guardiano /lnastas'o 
LiHi. Egli avrebbe infatti di­
chiarato al giudice istruttore 
di aver veduto il Lilli trasri-

riazioni di cui parlarono i / a - j » a r e lungo la spiaggia che di 
miliari della ragazza e la ri 
chiesta dì archiviazione ilei 
dottor Murante. 

Assieme a queste foto a co­
lori, ve ne sono altre dieci 
in bianco e nero eseguite per 
ordine, dei professori Fraghe 
e Carrella, il 14 aprile del '53. 
Inoltre vi sono numerose fo 
tografic di alcuni particolari 
anatomici scattate dal signor 
Pascucci, dell'Istituto di me 
dicina legale, per ordine dei 
professori Ascarelli, Macaggi 
e Canuto; l'J vùcrofotografie 
dì campioni di organi « in vi­
tro », eseguite da un fotogra­
fo al quale erano stati con­
segnati i vetrini senza per 
altro fargli sapere d; che co­
sa si trattasse. Le perizie so­
no corredate infine da cinque 
radiografie delio scheletro 
della ragazza. Non e stata de 
positata la perizia del profes­
sor Macaggi su cuscini della 
macchina di Piero Piccioni, in 
quanto le analisi non sono 
ancora terminate. 

Le prime indiscrezioni sul 
contenuto e sulle conclusioni 
di questi esami hanno susci­
tato un interesse vivissimo. 
In sostanza, dall'insieme del­
le perizie, il magistrato ha 
tratto la convinzione che 
Wilma Montesi fu trascinata 
in mare e che rimase sulla 
spiaggia poche ore. Il fatto 
che l'ipotesi dell'omicidio vo­
lontario non venga esclusa, 
rafforza l'ipotesi di coloro 
quali pensano che sin possi 
bile addirittura un rinvio a 
giudizio degli attuali impu­
tati per un crimine diverso 
e forse più grave di aucllo di 
omicidio colpose. 

La cancelleria delia sezione 
istruttoria, alla quale si ac­
cede — attraverso una stretta 
porticina — dal corridoio sul 
quale si affaccia lo studio del 
dottor Sepe. è stata meta ieri 
mattina d, un frettoloso andi­
rivieni. Gli avvocati della di­
fesa. però hanno potuto pren­
dere soltanto qualche rapidis­
simo appunto e ordinare le 
copie delle perizie. Pochi mi­
nuti dopo le dieci, infatti, il 
cancelliere Boggiani e il capo 
cancelliere hanno abbandona­
to l'ufficio per correre a Re­
gina Coeli. dove il dottor Se­
pe ha interrogato nuovamen-

ciava .» terreno. 

jia strada, gh scioperanti sonoj 
stati accolti da grida di sa- i 
luto ed incoraggiamento:] 
« Le donne dell 'East-Fnd vìj 
appoggiano ». diceva un car-j 
tello. che ha riscosso più i 

DOPO UN'ASPRA BATTAGLIA ELETTORALE 

limiloiT in Honduras 

PARIGI. 12. 
missai io Dides. uno d e ; 
membri dell ' oi •x i iwaz ione 
spionistica scopena recente­
mente in Francia è stato ac­
cusato oggi di aver dato ri­
cetto ad un malfattore e di 
complicità nell'uso d: pas-=a 

caso di regolamento pacifico! porto falso. 
di una controversia. 

In precedenza, il de iegaio 

il 

americano, Wadsworth. aveva 
affermato in un discorso per 
molti aspetti ambiguo e g e ­
nerico. il desiderio degli Stati 
Uniti di discutere le proposte 
di Viscinski, astenendosi da 
un rifiuto preconcetto. Wad­
sworth aveva affermato che 
le proposte sovietiche sono 
« troppo vaghe ed equivoche 
e presentano serie lacune » 
e aveva chiesto precisazioni, 
in particolare, sull'ispezione 

Dides. che non ha nomina­
to alcun difensore, e stato la­
sciato :n '.ibertà. L'accusa 
mossa oggi a Dides si basa 
sul fatto che il commissario 
s: serviva di un ex collega. 
l'ispettore Alfred Delarue, 
collaboratore della Gestapo. 
condannato nel 1946 a 20 an­
ni di lavori forzati per col­
lusione con il nemico e eva­
so l'anno dopo dal peniten­
ziario dove scontava la sua 
pena. Non soltanto Dides 
era a conoscenza della posi-

L'ex coni-l7.one rilegale d. AUred De­
larue. che si nascondeva sot­
to il lumie d: -'.monsieur 
Charles . ma gh aveva an­
che procuiato un passaporto 
sotto il falso nome d: Char­
les Cartic. e Io aveva con­
dotto con -e negli • Stati 
Uniti. 

Dides e stato lasciato a 
piede libero, ma in base alla 
legge è passibile di essere 
condannato ad una cena va­
riante da un mese a tre an­
ni di reclusione, e ad una 
rnuita da 24.000 a 1.000.000 
di franchi, o ad una soltanto 
di queste due pene. Un giu­
dice civile, e non i magistrati 
militari che investigano sul­
la questione delle indiscre­
zioni al comitato di difesa, è 
stato incaricato di istruire 
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Capocotta porta a Torvajani-
ca, il corpo inanimato di una 
giovane donna. Non si sa in 
base a quali nuovi elementi 
il dott. Sepe abbia ritenu'o 
necessario procedere a que­
sto nuora interrogatorio, ài 
tratterebbe, comunque, del'c 
tiltimc battute dell'inchiesta. 
Per la. fine di questa setfinv»-
na o per i primi giorni di 
quella ventura, si diceva ie­
ri mattina nei corridoi del 
Palazzo dt Giustizia, il giudi­
ce istruttore sarebbe, tuttavia. 
in grado di concludere la sua 
fatica e di consegnare gli alti 
al Procuratore generale. 

Nella mattinata di ieri, ac­
compagnato da un. cronista il 
quale si è assunto il comof.'e» 
di fungere da portavoce della 
famiglia Montesi. l'avv. NODO-
Ictano Carbone si è recato 
nella Cancelleria delta Cor*e 
d'Appello dove avrebbe de­
positato un atto di costitu­
zione di parte civile contro 
Piero Piccioni, Ugo Monta­
gna e Francesco Polito nel­
l'interesse del signor Rodolfo 
Montesi, padre delta sventu­
rata janciulla. Non si cono­
scono i termini di questo 
atto che non è stato an­
cora notificato ne agli im­
putati né ai loro difensori 
Il gesto dcll'avv. Carbone con­
trasta con le dichiarazioni re­
se da\ familiari di Wilma (i 
quali affermarono di non 
avere intenzione di costituir. 
si parte ciuile contro Piccioni 
e Montagna, in quanto non 
ritenevano i due responsabili 
del delitto) e con le. stesse di­
chiarazioni dcll'avv. Carbone 
il quale, non più tardi di 
qualche giorno fa. ha detto di 
colere attendere fino alla sen­
tenza di rinvio a giudizio ori-
ma di procedere alla costitu­
zione di parte c iri ìe . 

Prima di recarsi a Regina 
Coeli il dottor Sepe ha fatto 
apportare una correzione sul 
registro generale della sezio­
ne istruttoria, dorè vengono 
segnate le azioni pcvall in 
corso. Per indicare l'inchiesta, 
Jinora sul registro era sem­
pre comparsa la frase: * .Aflt 
relativi alla morte di Wirma 
Montesi •-. Da ieri mattina ve 
n'è un'altra che dice: * Pro­
cedimento penale per omici­
dio colposo aggravato a cari­
co di Piccioni Giampiero e di 
favoreggiamento a carico d: 
Polito Francesco Saverio e di 
Montagna Ugo ». Un piccolo 
segno anche questo che ormai 
ci avviciniamo alla conclu­
sione della vicenda. 

In CEDV ite»ri"n Park, ie tessere bianche 
Parlando a nome del grup-jcd azzurre dei due sindacati 

pò comunista, il compagne»Mei portuali sono state levate 
Kriege!-Va!rimont preannun- jin alto da diecimila braccia, 
ciava un voto contrario ed P? r riconfermare la decisione 
enumerava tutti i motivi de".- di sciopero, in una grande 
l'opposizione popolare al ri .n-'votazione che ha concluso il 
irto della Germania 

« Venerdì >eorso — egli ha 
detto — gli accordi di Londra 
avi ebbero ottenuto in questo 
Parlamento meno voti della 
CED. Tutti hanno sollevato ri­
serve che solo il presidente 
del Consiglio non approvava. 
Successivamente, questa si­
tuazione è .stata modificala 
con provvedimenti presi, di 
urgenza, che indicano come la 
attuale direzione politica del 
Paese si preoccupa della op­
posizione manifestata neg!i 

dacali di destra che hanno tato tutta-.:» un r.urr.ero <'.t *otìì 

il procedimento contro Dides. mo tede.-c«». Ma questa *">ppe 

comizio e che ha segnato la 
disfatta di quei dirigenti s in -

- TKGirciGALP.V 12 — 2! «Ica-, 
der» litorale ctc:i'opno6i7Jone.j 
Vincila Mitrale-. I» conquistato! 
oi^ii i! piirro ;'osto nello -po^ìio; 
dei ciati delle e!e?ior.i presiden-i 
ziaJi <ti dorr.cràca scorsa, conj 

Malan si ritira 
dalla vita politica 

la consegna a Don Galero 
del Premio Stata per la pace 

JOHANNESBURG. !2 
121213 t o t i con t ro n leader na-jpr i~<> m i n i s t r o sud-afr icano. Da-
r ìona l i s ta . cer.erale Tirvjicio Ca-1 " , r l Malan. ha a n n u n c i a t o oggi 

ias. che ne ha r ipor ta t i 76 726 I il p ropos i to d i ri t irarci a 
VillMIa Mirrale* r.nrì na r i p o r - | P r n a t a 

fatto di tutto per richiamare 
al lavoro i membri del l 'unio­
ne di Deakin e per spezzare 
il fronte dei lavoratori. 

Durante la giornata, lo 
sciopero si era ulteriormente 
esteso con l'entrata in lotta 
di 700 scaricatori dei docks 
di Tilbury, a val le di Londra, 
dove sino a ieri il lavoro era 
proseguito quasi normale. 
Questa notte, inoltre, gli ad-

strati popolari contro il riar- detti ai rimorchiatori ed alle 
chiatte hanno decìso di unirsi 

LI. Il noto Atath>:a reazionario. 
«ufficiente per e<*ere eletto, e |so-tcnitore delle le^gi per la *e-
pertar.to si dovrà procedere ad arenazione nuziale, fi era scn 
una nuova votazione in «sede di 
Assemblea nazionale, conforme-
rrente alle norme costituzionali. 

La battaglia elettorale tra le 
formazioni sostenitrici del gover­
no del presidente Galve7. noto 
per l'appoggio che esso ha dato 
ai mercenari dell» United Prutt 
Co • durante gli avvenimenti 
r.cl Guater.'MÌn è «tata qaar.to 
ma! a-arn 

rito n^ale ieri, durante un co­
mizio. Malan. che ha 80 ar.r.i e 
ha deciso di non sottoporsi oltre 
alle fatiche della vita politica. 

Taluni osservatori ritengono 
tuttavia che alla sua decisione 
non siano estranei anche motivi 
politici, e precisamente 11 dis­
senso manifestatosi tra Malan • 
Johannes Strrdom. suo collega 
di pa r t i t o 

, L'annuncio che il 17 ottobre 
! avverrà la consegna solennr 
ideila Medaglia d'Oro e òeì 

".diploma del Premio Stalin del­
la Pace a Don Andrea Gag. 
Rero. ha sollevato grande ù;-
*eres?e non solo a Roma, ma 
rn ogni parte d'Italia. 

Da varie città e province 
è già - preannunciato l'arrivo 
a Roma di personalità e d e ­
legazioni. Sarà, fra le altre. 
presente alla manifestazione 
una numerosa rappresentan­
za degli e x internati di Mau-
thausen che verranno da T o ­
rino e da altre città. 

F i m o INGKAO «li 
Giorxio Colorni vtceatreit re»P-
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